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LETTERA DA LONDRA 

La tampa, eh V r o na! 
I tabloid possono rovinarci la vita. 
I giornalisti inglesi si interrogano sull'etica 
che deve regolare la professione dopo 
lo scandalo di «News af The World» 

sponuere a un inter:oga~vo: com~ r~golare~ più vecchi e immensamente più fragili, harmo 
di Leonardo Maisano 	 mezzi di comunicazlOne mun~ soc1eta ?emo retto il colpo, il figlio quindicenne Alan, fratello 

cratica e avanzata? L'attuale SIstema dl auto di Diane, no; è stato trovato suicida con i ritagli 
regolamentazione gestito dalla !,:es.s com dei giornali dedicati alla sorella stretti in mano. 
plaints commIssion non regge p1U, distrutto Nessun aggettivo può bastare. Neppure, 

«L
anotizia è quella co com'è stato dalle rivelazioni sul modus opecrediamo, per la testimonianza di Gerry eKa- ~ 
sa che vuole leggere randi del «News ot The World» ..S7andalo, lo te McCarro, genitori di Madeleine, la bimba 
un signore che non ricordiamo, portato in superfioe. n?n da sparita in.Portogallo. «Volevamo urlare, ma si interessa un'gran un'inchiesta giudiziaria, ma giornallStiCap~r
ché di nulla Ed è no	 le parole non hanno peso se lanciate contro la determinazione del «Guardian» e in partI
tizia fino a quando 	 media così potenti», harroo detto al giudicecolare di un reporter, Nick Davies. . .

la continua aleggere». CosÌ mIster Corker dice	 Leveson ricordando gli espliciti innuendo deic'èdibuono dunque, di ottimoanzl,nelglO:
va a rnlster Boot in un dialogo diL'inviato spe	 tabloid alle loro presunte responsabilità nella nalismo anglosassone. Inutile dirlo. Il m~roo
ciale, il romanzo dì Evelyn Waugh che ha ste	 scomparsa della figlia Toni che echeggiano s'armida nello scandalismo estremo del ta
so manidisatira SUivizi del giornalismo anglo	 quelli di Max Mosley ex capo della Formula bloid declinato con l'ansiadi una concorrenza 
sassone. Ispiratore diquel racconto tu luistes	 Uno, finito in prima pagina del «News of Theridic~lacheta1voltaocchieggia,.p,ericoIOSamen~so, inviato dal «Daily Mail» in Abissinia, luci	 World» sotto il titolo «Per Mosley orgia nazite anche nei giornali di qualita Ma questa e 
do interprete di una genia che, nella versione 	 sta con 5 prostitute». Fra lo scherno del mon~'altrastoria, quella che vogliamo raccontare
massimamente deteriore, sfila oggi sul banco 	 do tu costretto ad ammettere ilvizietto sadoè fatta di testimonianze andate in. sce?a dal 14
degli imputati. «Giornalisti alzatevi!», vien da 	 maso, ma riuscì a negare ogni riferimento alnovembre a oggi. Vìttime e carne~d SI. so~o al
dire guardando passare in rassegna davanti al	 nazismo di cuisuo padre Oswald tu profeta in tema ti in rapida successione, agghiacoantt ~to
la Comrnlssione Leveson per l'etica dei media, 	 Gran Bretagna. Da quel giorno Max Mosly harie dell'orrore sono comparse sulle labbr~dice
protagonisti e comparse di un mondo che 	 dichiarato guerra ai tabloid, ha vinto cause lebrità e di gente comune, L'~Or:~O di Hughscricchiola sotto ilpeso del «Ne-ws ofThe Wor Grant contro i giornali scandaliStlCl per la c~ per danni e sta ancora cercando di bloccare i Id». Mentre gli inquirenti indagano sui risvolti stante violazione della privacy che ha mess.o m video in venti Paesi. Una guerra con un cadupenali di intercettazioni telefoniche architetta pregiudiziO la sua vitasentm:enta1~elepenpe~ to: ilfiglio Alexander morto di un'overdose dite da investigatori privati al soldo delsettìma~ zie dell'attrice Sienna Millermlamme, o qUasI, eroina. «Non posso dire che se non ci fossenale di Rupert Murdoch, siradicala convinzio
ne che il fenomeno sia stato molto più vasto. 
Nella smania di dare da <<leggere qualcosa a 
chi non s'interessa un granché di nulla.» cosÌ 
avrebbero fatto inmolti, gettando ossa di pet
tegolezzo a una platea in cerca di distrazione. 
Sussurri sul «Sun», vod sul «Daily Mirror», 
gossip sul «Daily Star», in un'ecumenica com
briccola che potrebbe landare lampi d'imba
razzo su tutto l'arco parlamentare mediatico, 
dal conservatore, con licenza di divagazioni, 
«SUI1», al laburista «MirTor». 

La Comrnlssione Leveson dovrà preparare 
unrapportosulla qualità del giornalismo an
glosassone, sulla «cultura, le pratiche, l'etica 
dei media», ben oltre le intercettazioni. Non 
si cercano responsabili di specifici crimini 
ma i mandanti. Da scovare in retaggi antichi: 
invalse abitudini, pratiche vere enon luoghi 
comUni, per giungere a una conclusione cari
ca di 70nseguenze non solo morali e per ri

nel ricordare l'inseguimento di decine di foto
grafi in piena notte, si sono scoloriti tino a per
dere tonalità nel racconto di Margaret Watson. 
La celebrità delle star ha un prezzo carissimo a 
queste latitudIDi, ma largamente prevedibile e 
inparteinevitabile.Anche quello, davvero bru~
to, pagato daJ.I{. Rowling chetrovava nello .Zal~ 
netto dei figli ì messaggi di reporter a cacoa di 
un contatto con lafamiglia di Harry Potter; 

Nullaachevedere,però,conladevastazi?ne 
di una vita Di questo ha parlato la sconosouta 
signora Watson, ricordando la figlia, Diane, di . 
16 armi, accoltellata a morte da una compagna 
di scuola L'assassina èall'ergastolo, ma questo 
nonha trattenuto la stampadal lanciaresospet
ti sulla vittima accusata di bullismo. «In quelle 
cronache ha detto MargaretWatson -lavita 
diDiana fu rovistata, l'essenza stessa della sua 
personalità del tutto rovesciata, la ~l!tmemo: 
ria cancel1ata.». Margaret e il matito Jlffi, oggi 

stato il"News ofThe World",Alexandersareb
be ancora vivo. Maper chi soffre di depressio
ne come softrivalui, tu un altro dolore», 

Scheggedi esistenza frullate fra loro, presen
tate in convulsa successione e alternate al ver
bo di reporter pentiti come RobertPeppiatt del 
«Daily Star» che ha confessato di aver inventa
to di sana pianta notizie con ilviatico della~e
zione. «Il giornale sifacevaal desk», haaggIun
to cogliendO il plauso di Alistair Campbell, po
tentissimo ex portavoce di Tony Blair, per il 
quale il giomalismo inglese «èfrancam.e~te pu~ 
trido in molti elementi». La decomposIZlone di 
una profeSSione che l'ex spin dodor denuncia 
nel "copia incolla" di informazioni di seconda, 
terza, quarta mano e non solo. «È endemIca 
l'abitudine di adattare le notizie all'opinione 
del giornale».?«Daily Mail»scrisse chel'Unio-
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ne europea minacciava «illdlt scozzese, i piselli 
inglesi e il curry» nella furia di uniformare le 
regole. Non era vero, ma- secondo Campbell
era funzionale a un giornale antieuropeista 
che voleva solleticare l'animo dei propri lettori. 

Dire spazzatura nonbasta. Dietro l'indigna
zione resta l'interrogativo su ruolo, funzioni, 
regole dell'informazione che il dibattito ingle
se sta ponendo. Alistair Campbell ha toccato 
un altro nervo nel sottolineare che «per i ta
bloid monitorarela vita privata delle celebrità 
è considerato un servizio al pubblico». Lady 
Diana insegna, e via a ritroso dal diciottesimo 
secolo. Tèma che un reporter del «News of 
The World», peter Mc Mullan, haelevato a teo
ria, arrivando anche a giustificare l'hackerpa
gato dal giomale che intercettò il telefono di 
una ragazzina rapita, MìI1y Dowler, convin
cendo in tal modo inquirenti e familiari che 
era ancora viva Millyera già morta, ma que
sto non impedisce al cronista di essere certo, 
ancora oggi, che era cosa giusta perché a muo
vere l'cronisti erano «buone intenzioni men
tre la polizia appariva incompetente». 

Ma è compito, davvero, di un giornalista 
assoldare un investigatore e infrangere la 
legge per indagare un caso di rapimento? Il 
dubbio è inevitabile, forse retorico. E non è 
l'unico nello pSicodramma collettivo che de
clina informazione e politica, ambizioni e 
concorrenza, danari e celebrità in scena in 
Inghilterra. Audace esercizio di purificazio
ne, lavacro nazionale dal quale promette di 
uscire un mondo diverso da quello di oggi. 

Non restache sperare, con buona pace per 
la "notizia", nell'interpretazione estrema 
de,l pensiero di mister Corker. 
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